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OGGETTO:Tassa Rifiuti.  

 

In questo Comune il prelievo fiscale relativo allo smaltimento rifiuti solidi urbani è 

disciplinato da apposito regolamento fisso ed immutato da oltre vent’anni sottoforma di tassa. 

L’iniquità di tale regolamentazione è quanto mai evidente se si considera che l’unico 

parametro assunto per la determinazione del “quantum” è rappresentato esclusivamente 

dalla superficie dell’immobile in uso. 

Con il D.Lgs. n.22/1997  è stato introdotto un nuovo sistema di prelievo che trasforma la tassa 

in tariffa. 

Pur se il citato Decreto non imponga un termine per tale trasformazione,  è pur vero che non 

ne impedisce la sua adozione, cosa che è avvenuta in moltissimi Comuni d’Italia con 

gradimento della popolazione.  

La tariffazione si applica con due parametri: uno fisso, calcolato sulla superficie 

dell’abitazione, ed uno variabile, con il quale si tiene conto principalmente della produzione 

dei rifiuti per singola utenza: produrre di più significa pagare di più. 
Ma produrre di meno può anche corrispondere ad una raccolta differenziata più spinta: più 

materiale conferisci negli appositi centri di raccolta differenziata meno quantità di rifiuti ti sarà 

addebitata. Con tale iniziativa, inoltre, si conferirebbe molto meno quantità di rifiuti in 

discarica,  sicuramente si darebbe una mano al riequilibrio dell’ecosistema, giacchè molte 

frazioni presenti nella massa rifiuti posseggono risorse ulteriori e talune anche risorse 

infinite. Ciò consentirebbe anche l’erogazione del relativo servizio in modo più razionale. 

Allo stato delle cose il cittadino paga tanto per un servizio non adeguato e per giunta per un 

servizio che offende l’ambiente e non solo.  

Premesso quanto sopra ritengo non più procrastinabile un serio e approfondito dibattito sulla 

suddetta materia, di cui si è fatto solo un breve cenno, e dare in tal modo una risposta 

convincente alle tante aspettative che vengono dagli utenti.  

 

Bitonto lì, 06 novembre 2009      Franco Natilla 
            Consigliere Comunale   

 


